
25 Aprile 2016 

Pedalando nella bonifica  

Iniziativa  del Consorzio di Bonifica della Romagna 

nell’ambito della “Pedalata della liberazione”           

organizzata dal Comune di Ravenna 

 

Nel giorno della Liberazione che tu� iden�ficano con la fine della guerra, se pensiamo al Consorzio, Ente con-

siderato da mol� “inu�le”, dobbiamo soffermarci sulla sua storia e capiremo che è tu!'altro che inu�le, aven-

do posto fine all’egemonia delle grandi paludi che dominavano i territori ravenna�. Il Consorzio, la sua guerra 

l’ha vinta con le idrovore. Ha liberato il territorio comba!endo contro le paludi, la malaria e, se vogliamo, con-

tro una vita quasi impossibile per l’uomo di quei tempi, quando doveva convivere  e comba!ere a sua volta 

strenue ba!aglie contro le inondazioni. Dal 1900 sino all’inizio della guerra vera, il Consorzio realizzò i seguen-

� idrovori: Fagiolo (Basse!e Ravenna - 1900), Fosso Ghiaia (Fosso Ghiaia - 1908), Madonna del Pino (Cervia -

1922), Rasponi (Punta Marina - 1930), S. Vitale (Marina di Ravenna – 1932) e Bevanella (Lido di Classe – 

1939). Con ques� impian� nel giro di circa 30 anni fu asciugato un territorio paludoso di  oltre 30.000 e!ari. 

Le bonifiche per colmata richiedevano tempi ben più lunghi, tre volte e forse più, di quelle meccaniche: l’idro-

voro, questa poten�ssima arma che il Consorzio ha lanciato contro le paludi, ha dato quindi una svolta defini-

�va alle sor� del territorio. Dopo il 1945, il Consorzio ha potenziato l’azione della bonifica meccanica dei terri-

tori ges�� sino agli anni ’70 – ’80 quando ha dovuto fronteggiare un’altra ba!aglia: quella contro la subsiden-

za. Il 1996, poi, ha visto avviare l’impari lo!a contro gli effe� boomerang prodo� proprio da quel territorio 

che il Consorzio stesso aveva bonificato: l’urbanizzazione. Negli anni 2000 i cambiamen� clima�ci, divenu� di 

colpo allea� di subsidenza ed urbanizzazione, hanno messo a durissima prova le opere di bonifica con la com-

parsa delle note bombe d’acqua, creando allagamen� di vaste aree del territorio consorziale (16.000 e!ari 

allaga� nel febbraio 2015) e, stante il ripetersi del fenomeno, danno l’impressione di un ritorno alle origini se 

le difese consorziali non verranno adeguate alla dimensione del problema.  

Storico Impianto Idrovoro “Fosso Ghiaia” 

Pineta di Classe 

Visita guidata  


